
Resoconto generale della terza tappa 
Momento più bello/gioioso nella liturgia 

• Padre nostro. Senso di coralità. 
• Omelia. Il popolo di Dio la ascolta 

con attenzione e la desidera. Cerca 
una parola che sappia incarnare 
nella vita il Vangelo e spieghi meglio 
il suo significato. Esige dal ministro 
cura nella preparazione. Valutazione 
positiva delle omelie a S.T. 

• Consacrazione insieme alla 
comunità dei fratelli. Momento 
significativo della presenza di Gesù. 

• Processione alla comunione. Insieme 
ci si dirige verso Gesù e si vive il 
momento personale di unione a Lui. 
Silenzio dopo la comunione è 
importante per il dialogo interiore. 

• Canto. Emozionante. Espressione 
corale che visibilizza e crea la 
comunità. 

• Segno della pace, unisce anche 
fisicamente i membri della comunità 

• I silenzi della liturgia. 
• Letture e in particolare del Vangelo. 

Fatte non in maniera sciatta, sono 
momenti interessanti per 
approfondire. 

Quando la vita entra nella liturgia 
• Padre nostro, nel senso di unione. 

Anche nel Credo 
• Nella coralità della recitazione 
• Offertorio con la presentazione dei 

doni o di altre cose della vita della 
comunità. 

• Canto. Si invita ad una maggiore 
partecipazione dell’assemblea. 

• Omelia che parla alla vita, personale 
e comunitaria 

• Preghiere dei fedeli, maggiormente 
curate, più espressione della 
preghiera della comunità 

• Presentazione di iniziative da parte 
di gruppi della comunità 

• Momenti dopo e fuori dalla messa. 
• Prendere a modello le messe dei 

campi dove la vita entra nella Messa 
molto sentita perché è come il sunto 
della giornata. 

• Si avverte una passività della 
comunità 

Proposte 
• Dare foglietto dei canti all’ingresso 

in chiesa ai fedeli 
• Proposta di un nuovo libretto dei 

canti (già in atto) 
• Curare l’accoglienza in chiesa 
• Animatore del canto per l’assemblea 
• Cura maggiore della preghiera dei 

fedeli. A rotazione le preparano i 
singoli gruppi? Renderle più aperte, 
in cui siano presenti i drammi e le 
fatiche della comunità. 

• Coinvolgimento di chi è esterno alla 
vita parrocchiale 

• Coinvolgimento di chi non è 
giovane o non è famiglia. 

• I ministri stanno alla porta e 
salutano a fine messa 

• Pensare ad un modo per accogliere i 
nuovi 

• Coinvolgere a fine messa i vari 
gruppi parrocchiali facendo loro 
raccontare alla comunità le loro 
esperienze 

• Creare una rete di persone che 
aiutino gli anziani a partecipare. 




